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Prodotto incluso nel Registro degli integratori del Ministero della Salute Belga, codice PL 1653/52. 

 

NOTE: Lo ZENZERO (Zingiber officinalis), conosciuto anche col nome ginger, è una pianta erbacea della 

stessa famiglia del cardamomo, originaria dell'Estremo Oriente. La pianta è coltivata in tutta la fascia 

tropicale e subtropicale, è provvista di rizoma carnoso e densamente ramificato. Il rizoma della pianta 

contiene un olio essenziale, composto in prevalenza da zingiberene, gingeroli e shogaoli (principali 

responsabili del sapore pungente), resine e mucillagini. La spezia è ampiamente utilizzata sia in forma 

essiccata e polverizzata che fresca in fette sottili. Lo Zenzero contribuisce alla normale circolazione del 

sangue, alla regolare funzionalità dell'apparato cardiovascolare. Da non dimenticare il suo contributo 

alla funzionalità articolare, al contrasto di stati di tensione localizzati e dei disturbi del ciclo mestruale, alla 

funzione digestiva, alla regolare motilità gastrointestinale ed alla eliminazione dei gas. Antinausea. La 

CENTELLA (Hydrocotyle asiatica) volgarmente detta anche "tigre del prato" in quanto gli animali vi si 

rotolano sopra per curarsi le ferite, è una pianta officinale appartenente alla famiglia delle Ombrellifere, è 

originaria del continente asiatico (fascia pantropicale), ma cresce anche in Australia ed in Africa e oggi è 

diffusa soprattutto in India. Cresce spontanea in luoghi umidi e ombrosi, lungo i corsi d'acqua o in luoghi 

paludosi. La pianta contiene derivati triterpenici pentaciclici chiamati genericamente centelloidi 

(asiaticoside, madecassoside e centelloside). La Centella contribuisce alla memoria e funzioni cognitive, 

alla funzionalità del microcircolo, alla pesantezza delle gambe e a contrastare gli inestetismi della 

cellulite. L'ARANCIO AMARO (Citrus aurantium), detto anche melàngolo, è un albero da frutto appartenente 

al genere Citrus, che raggruppa gli agrumi. È un antico ibrido, probabilmente fra il pomelo e il mandarino. 

Gli Arabi lo coltivavano fin dal secolo nono, poi nei primi anni del secondo millennio lo importarono in 

Sicilia. L'olio essenziale, ricavato dai fiori, è ricco in linalolo, pinene, geraniolo e nerolo; tutti alcoli terpenici. 

L'olio essenziale contribuisce al rilassamento e benessere mentale, alla funzione digestiva e 

all'eliminazione dei gas intestinali. La CURCUMA (Curcuma longa L.) viene chiamata anche "zafferano delle 

indie" in quanto il colore della spezia ricorda lo zafferano. È una pianta erbacea, perenne, rizomatosa della 

famiglia delle Zingiberacee. Pianta originaria dell'Asia sud-orientale, impiegata largamente come spezie 

in particolar modo nella cucina indiana, thailandese e in altre zone dell'Asia. Il termine curcuma deriva dal 

sanscrito "kunkuma" attraverso l'arabo "kurkum". I principali costituenti della droga sono i curcuminoidi 

(dal 3 al 5%), miscele di derivati del cinnamoilmetano: il principale costituente è la curcumina. La curcuma 

è un antiossidante. Contribuisce al contrasto dei disturbi del ciclo mestruale, alla funzione digestiva 

ed epatica, alla funzionalità del sistema digerente e articolare.  
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Avvertenze: Tenere fuori dalla portata dei bambini al di sotto dei tre anni. Non superare la dose 

giornaliera consigliata. Il prodotto va utilizzato nell'ambito di una dieta variata ed equilibrata e uno stile 

di vita sano. Si sconsiglia l'uso del prodotto in gravidanza, durante l'allattamento e al di sotto dei 12 anni. 

Consultare il medico prima dell'uso se le condizioni cardiovascolari non sono nella norma. In caso di 

alterazioni della funzione epatica, biliare o di calcolosi delle vie biliari, l'uso del prodotto è sconsigliato. 

Se si stanno assumendo farmaci, è opportuno sentire il parere del medico. L’uso del prodotto è 

sconsigliato in caso di allergia presunta o accertata verso uno dei suoi componenti. La data di scadenza si 

riferisce al prodotto in confezione integra e correttamente conservato. 

     Le informazioni contenute all'interno di questo file non possono e non intendono porsi in alternativa 

alla diagnosi e/o alla terapia che sono e rimangono di stretta competenza medica. Il fine della presente 

applicazione è, infatti, quello di fornire una fonte di consultazione di alcuni integratori alimentari 

regolarmente notificati presso il Ministero della Salute, senza volontà alcuna di sostituirsi al medico che 

rimane il referente fondamentale a cui rivolgersi per affrontare i problemi riguardanti la salute personale. 


